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IL DIRIGENTE FIRMATARIO

Richiamate:

- la  deliberazione  della  Giunta  n.  1895/2021  “Adozione  del
Programma Regionale FESR dell'Emilia-Romagna 2021-2027 in attuazione del
REG.(CE)  n. 1060/2021  e del  Rapporto Ambientale  di VAS.  Proposta di
approvazione all'Assemblea legislativa”;

- la  deliberazione  della  Giunta  n.  1896/2021  “Adozione  del
Programma Regionale FSE+ dell'Emilia-Romagna 2021-2027 in attuazione del
REG.(CE)  n.  1060/2021.  Proposta  di  approvazione  all’Assemblea
Legislativa”;

- la deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 69/2022 “Adozione
del Programma Regionale FSE+ dell'Emilia-Romagna 2021-2027 in attuazione
del REG.(CE) n. 1060/2021 (Delibera della Giunta regionale n. 1896 del 15
novembre 2021)”;

- la deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 68/2022 “Adozione
del Programma Regionale FESR dell'Emilia-Romagna 2021-2027 in attuazione
del REG.(CE) n. 1060/2021 e del rapporto ambientale di VAS". (Delibera di
Giunta n. 1895 del 15 11 21)”;

- la decisione di esecuzione della Commissione Europea C (2022)5379
del 22/07/2022 che approva il Programma Regionale Emilia-Romagna FESR
2021-2027  per  il  sostegno  a  titolo  del  Fondo  Europeo  di  Sviluppo
Regionale  nell’ambito  dell’obiettivo  Investimenti  a  favore
dell’occupazione e della crescita - CCI 2021IT16RFPR006; 

- la decisione di esecuzione della Commissione Europea C (2022)5300
del 18/07/2022 che approva il Programma Regionale Emilia-Romagna FSE+
2021-2027  per  il  sostegno  a  titolo  del  Fondo  Sociale  Europeo  Plus
nell’ambito dell’obiettivo Investimenti a favore dell’occupazione e della
crescita - CCI 2021IT05SFPR004;

- la  delibera  di  Giunta  n.  1286/2022  di  presa  d’atto  delle
decisioni di approvazione del Programma Regionale Emilia-Romagna FSE+
2021-2027  e  del  Programma  Regionale  Emilia-Romagna  FESR  2021-2027  ed
istituzione dei Comitati di Sorveglianza dei due Programmi.

Considerato che:

- il Documento strategico regionale per la programmazione unitaria
delle politiche europee di sviluppo (DSR 2021-2027) promuove la coesione
e la progressiva riduzione delle diseguaglianze territoriali, economiche
e sociali attraverso strategie territoriali integrate da attuare nelle
aree urbane e intermedie, anche alla scala delle Unioni di comuni, e
nelle aree interne e montane nell’ambito dell’Obiettivo di policy 5 del
Regolamento di disposizioni comuni; 

- il DSR 2021-2027 prevede due tipologie di strategie territoriali:

• Agende trasformative urbane per lo sviluppo sostenibile (ATUSS) in
attuazione dell’Obiettivo specifico FESR 5.1 nelle aree urbane e sistemi
territoriali intermedi, rivolte a valorizzare il contributo a una equa
transizione ecologica e digitale dell’Emilia-Romagna al 2030;
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• Strategie  territoriali  integrate  per  le  aree  montane  e  interne
(STAMI)  in  attuazione  dell’Obiettivo  specifico  FESR  5.2  nelle  aree
montane e interne, rivolte a contrastare lo spopolamento e ridurre le
disparità territoriali

- il  PR  FESR  Emilia-Romagna  2021-2027  si  articola  in  quattro
priorità che riprendono gli obiettivi di policy previsti dal Regolamento
(UE) 1060/2021 del Parlamento Europeo e del Consiglio; 

- la Priorità 4 del PR FESR Emilia-Romagna 2021-2027 “Attrattività,
coesione  e  sviluppo  territoriale”  include  l’obiettivo  specifico  5.1
“Promuovere  lo  sviluppo  sociale,  economico  e  ambientale  integrato  e
inclusivo  a  livello  locale,  la  cultura,  il  patrimonio  naturale,  il
turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree urbane”, da realizzarsi
attraverso l’Azione 5.1.1. “Attuazione delle Agende Trasformative Urbane
per lo Sviluppo Sostenibile – (ATUSS)”;

- il  PR  FSE+  Emilia-Romagna  2021-2027  concorre,  in  modo
complementare e integrato con il PR FESR 2021-2027, all’attuazione delle
ATUSS,  attraverso  la  Priorità  2  Istruzione  e  formazione  –  Obiettivo
specifico 4.5 e attraverso la Priorità 3 Inclusione Sociale - Obiettivo
specifico 4.11; 

- le aree beneficiarie della suddetta Azione 5.1.1 del PR FESR e
delle suddette Priorità 2 e 3 del PR FSE+, individuate dalla Regione con
DGR n.512/2022 in coerenza con il Documento Strategico Regionale sono: i
Comuni  di  Piacenza,  Parma,  Reggio  Emilia,  Modena,  Bologna,  Ferrara,
Ravenna, Rimini, Forlì, Cesena con i Comuni di Mercato Saraceno, Montiano
e Sarsina, il Nuovo Circondario Imolese, l’Unione delle Terre d’Argine,
l’Unione della Bassa Romagna, l’Unione della Romagna Faentina;

- per dare attuazione all’Azione 5.1.1 del PR FESR, le coalizioni
territoriali corrispondenti alle aree elegibili hanno elaborato strategie
di sviluppo territoriale ai sensi dell’articolo 29 del Regolamento (UE)
1060/2021 del Parlamento Europeo e del Consiglio;

- tali strategie sono funzionali a selezionare le operazioni da
finanziare  attraverso  le  risorse  dedicate  dei  PR  FESR  e  FSE+  della
Regione Emilia-Romagna;

- ai sensi dell’articolo 28 del Regolamento (UE) 2021/1060, i PR
FESR e FSE+ Emilia-Romagna 2021-2027 prevedono che l’attuazione delle
suddette ATUSS avvenga attraverso Investimenti Territoriali Integrati,
quali  accordi  finalizzati  a  coordinare  sia  a  livello  strategico  di
obiettivi, sia a livello operativo di messa in campo delle progettualità,
l’integrazione delle risorse del PR FESR con quelle del PR FSE+ e quelle
dell’OP5 del PR FESR con quelle degli OP 1 e OP2 dello stesso Programma; 

- la  DGR  n.  2101/2022  ha  stabilito  gli  specifici  indirizzi
operativi  ed  il  percorso  per  la  finalizzazione  delle  strategie
territoriali integrate relative alle ATUSS;

- con DGR n. 379/2023, la Regione Emilia-Romagna ha approvato la
Strategia territoriale dell’ATUSS di Bologna;

- con DGR n. 426/2023 è stato approvato lo schema di Investimento
Territoriale Integrato (ITI) comprensivo dello schema di convenzione in
esso prevista, necessario a dare attuazione ai progetti delle ATUSS, ai
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sensi dei PR FESR e FSE+ 2021-27 e in applicazione dell’art. 28 del
Regolamento (UE) 2021/1060;

- con  DGR  n.  1440  del  28/08/2023,  lo  schema  di  accordo  di
Investimento Territoriale Integrato – ITI, approvato mediante la sopra
richiamata DGR n. 426 del 20/03/2023, è stato integrato all’art. 14 con
le  prescrizioni  previste  per  la  valutazione  del  climate  proofing,
prevedendo che le integrazioni e modifiche dello schema di ITI apportate
con il medesimo atto trovano diretta applicazione alle convenzioni già in
essere con i soggetti beneficiari interessati;

- i  beneficiari  indicati  nelle  schede  progetto  sono  tenuti  a
trasmettere  le  schede  di  autovalutazione  del  criterio  del  climate
proofing alle strutture preposte dell’Autorità di Gestione del PR FESR;

- con  la  suddetta  deliberazione  si  è  altresì  previsto  che  il
Dirigente competente proceda alla concessione delle risorse, dando atto
che l’erogazione delle risorse rimane subordinata alla verifica con esito
positivo del criterio del climate proofing con le modalità previste dalla
medesima delibera;

Dato atto che con la DGR n. 655/2023:

- è  stato  approvato  l’elenco  degli  interventi  che  realizzano
l’ATUSS  di  Bologna  unitamente  alle  relative  schede-progetto  e  con
l’individuazione dell’ente beneficiario dei contributi a valere sui PR
2021-2027 del FESR e del FSE+;

- è stato autorizzato il Dirigente del Settore Turismo, Commercio,
Economia Urbana e Sport, sentito il Dirigente del Settore educazione,
istruzione, formazione, lavoro a sottoscrivere, relativamente all’ATUSS
di  Bologna,  i  documenti  di  Investimento  Territoriale  Integrato  (ITI)
comprensivi della convenzione in essi prevista;

- è  stato  conferito  mandato  al  Dirigente  del  Settore  Turismo,
Commercio, Economia Urbana e Sport, di provvedere con propri atti alla
concessione dei contributi a valere sul PR FESR e sul PR FSE+ 2021-2027,
a seguito dell’avvenuta firma del documento di ITI;

Dato atto:

- che il documento di Investimento Territoriale Integrato (ITI)
relativo  all’ATUSS  di  Bologna  è  stato  approvato  con  propria
Determinazione n. 20208 del 27/09/2023 e sottoscritto in data 12/10/2023
dalla  Regione  e  dal  Comune  di  Bologna,  quale  ente  beneficiario
individuato con la sopra richiamata DGR n. 655/2023, depositato agli atti
con RPI n. 636_U del 12/10/2023;

- che al paragrafo 1.3. della sezione 1 dell’ITI sono riportati i
contributi assegnati ad ogni intervento che rientra nella corrispondente
ATUSS e l’ammontare del corrispettivo cofinanziamento del beneficiario;

- che l’art. 4 della sezione 2 dell’ITI di cui sopra stabilisce
che:

 ciascun beneficiario è tenuto a realizzare le operazioni secondo la
scansione annuale prevista dai cronoprogrammi di spesa collegati al
bilancio regionale;
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 in  caso  di  mancato  raggiungimento  delle  suddette  quote  di
realizzazione  progettuale  si  potrà  procedere  all'adeguamento  del
suddetto cronoprogramma con i relativi spostamenti delle risorse
non  spese  agli  esercizi  successivi,  fermo  restando  il  termine
massimo di conclusione delle operazioni del 31/12/2026;

- che  l’art.  4  della  sezione  2  dell’ITI  di  cui  sopra  riporta,
relativamente ad ogni annualità del periodo 2021-2026, l’ammontare della
spesa  prevista  per  la  realizzazione  degli  interventi,  articolato  per
azione e obiettivo specifico dei programmi 2021-27 dei fondi FESR e FSE+,
in  corrispondenza  ai  cronoprogrammi  contenuti  nelle  schede-progetto
approvate;

- che,  per  ogni  intervento,  l’ente  beneficiario  dell’ATUSS  di
Bologna ha acquisito il Codice Unico di Progetto (CUP) assegnato dal
CIPE,  che  è  stato  comunicato  con  PEC  agli  atti  PG  n.  1079419  del
30/10/2023;

- che per ogni intervento finanziato con contribuiti del PR FESR,
l’ente  beneficiario  dell’ATUSS  di  Bologna  ha  comunicato  con  PEC  PG
n.1001312 del 02/10/2023 e successive integrazioni, la documentazione
attestante  gli  obblighi  connessi  alla  verifica  del  principio  Do  No
Significant Harm (DNSH)”;

- che il Nucleo di Valutazione, costituito con Det. n. 3474/2023
del  Direttore  Generale  Conoscenza,  Ricerca,  Lavoro,  Imprese,  come
modificata dalla Det. n. 3603/2023, ha valutato con esito positivo la
coerenza  della  suddetta  documentazione  con  il  principio  del  Do  No
Significant Harm (DNSH);

- che  il  Comune  di  Bologna,  ente  beneficiario  dei  contributi
assegnati,  ha  comunicato,  con  nota  agli  atti  con  PG  n.  1139228  del
15/11/2023, propria valutazione secondo la quale i progetti dell’ATUSS di
Bologna  non  richiedono  l’applicazione  delle  disposizioni  sul  climate
proofing;

Preso atto che le risorse corrispondenti all’ammontare complessivo
dei contributi assegnati all’ATUSS di Bologna, pari a € 3.200.000,00,
risultano allocate parzialmente sul bilancio finanziario gestionale 2023-
2025, approvato con DGR n. 2357/2022 e parzialmente sul Piano finanziario
del  PR  FESR  2021-2027,  la  cui  copertura  finanziaria  trova  pertanto
riscontro nell’ambito della matrice di correlazione disposta in termini
di indicazione delle risorse complessivamente messe a disposizione dal
“Piano  di  finanziamento”  del  PR  FESR  2021-2027  per  l’ammontare  di
2.500.000,00 e del PR FSE+ 2021-2027 per l’ammontare di € 700.000,00,
così  come  formalmente  approvato  dalla  Commissione  Europea  ed  in
specifico,  in  ragione  delle  scritture  contabili  attualmente  disposte
dalle LL.RR. di bilancio finanziario gestionale 2023-2025, e che per la
successiva annualità 2026 le risorse verranno garantite utilizzando il
processo  gestionale  di  iscrizione  a  bilancio  attuato  secondo  la
disciplina normativa vigente; 

Ritenuto  quindi  di  procedere  alla  concessione  dei  contributi
assegnati ai progetti dell’ATUSS di Bologna, in base al cronoprogramma di
spesa  previsto  per  la  realizzazione  della  strategia  territoriale  e
secondo l’ammontare del contributo assegnato ai singoli interventi in
sede di approvazione delle schede-progetto, come indicato agli allegati 1
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e 2, parti integranti e sostanziali del presente atto, per la somma
complessiva di € 3.200.000,00;

Ritenuto  altresì  opportuno  procedere,  con  il  presente
provvedimento,  alla  assunzione  degli  impegni  a  favore  del  Comune  di
Bologna della spesa complessiva pari a € 3.170.000,00 – corrispondente
all’onere  finanziario  esigibile  negli  anni  2023-2024-2025  e  2026
(relativamente alla spesa corrente) - e di rimandare, per le sole spese
di investimento, l’assunzione dell’impegno della spesa complessiva pari a
€  30.000,00  corrispondente  al  rimanente  onere  finanziario  esigibile
nell’anno 2026, a successivo provvedimento che sarà adottato ad avvenuta
approvazione del bilancio di previsione 2024-2026;

Viste:

- la determinazione n. 13385/2023, con Oggetto “VARIAZIONE DI BILANCIO
AI  SENSI  DELL'ART.  51,  COMMA  4,  D.LGS.  118/2011  -  VARIAZIONE
COMPENSATIVA FRA CAPITOLI DI SPESA DEL MEDESIMO MACROAGGREGATO”;

- la DGR n. 1078/2023, con Oggetto “VARIAZIONE DI BILANCIO AI SENSI
DELL'ART. 51, D.LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II. - VARIAZIONI COMPENSATIVE
FRA CAPITOLI RELATIVI AL PR FESR 2021/2027”;

Preso atto che con il presente provvedimento possono essere assunti
impegni di spesa per esercizi non considerati nel bilancio di previsione,
in ragione di quanto disciplinato dal D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i., con
riferimento all’allegato 4/2 “Principio contabile applicato concernente
la contabilità finanziaria” ed in specifico al paragrafo 5 “Impegno di
spesa e regole di copertura finanziaria” punto 5.1, sulla base del quale:

-  non  possono  essere  assunte  obbligazioni  concernenti  spese
correnti per esercizi non considerati nel bilancio di previsione a meno,
tra le altre, delle spese correnti correlate a finanziamenti comunitari;

-  nei casi in cui è consentita l’assunzione di spese correnti di
competenza  di  esercizi  non  considerati  nel  bilancio  di  previsione,
l’elenco dei relativi provvedimenti di spesa assunti nell’esercizio è
trasmesso per conoscenza al Consiglio dell’Ente;

Atteso  che,  con  riferimento  a  quanto  previsto  relativamente
all’imputazione della spesa dal comma 1 dell’art. 56 del citato D.lgs.
118/2011 e dal punto 5.2 dell’allegato 4.2 al medesimo decreto, secondo i
termini di realizzazione delle attività, la spesa di cui al presente atto
è esigibile nell’anno 2023 per € 331.741,60, di cui FESR € 152.000,00 e
FSE+ € 179.741,60; nell’anno 2024 per € 1.715.733,60, di cui FESR €
1.528.000,00 e FSE+ € 187.733,60; nell’anno 2025 per € 888.533,60, di cui
FESR € 720.000,00 e FSE+ € 168.533,60 e nell’esercizio finanziario 2026
per € 233.991,20, di cui FESR € 70.000,00 e FSE+ € 163.991,20, secondo
gli importi specificati nel dispositivo distinti per ciascun periodo di
spesa ed anno di previsione;

Ritenuto inoltre, in accordo con il Settore Bilancio e Finanze, al
fine di semplificare le procedure ammnistrativo-contabili, di rinviare a
un  successivo  provvedimento  cumulativo  da  adottarsi  con  cadenza
periodica, l’accertamento dei crediti nei confronti dell’Unione Europea e
del  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze  a  valere  sul  Fondo  di
Rotazione di cui alla legge 183/1987 per le quote di cofinanziamento del
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Programma Operativo Regionale del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale
2021/2027, erogate “a rendicontazione” in relazione alla spesa sostenuta;

Visti:

- la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 recante “Ordinamento contabile
della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31
e 27 marzo 1977, n. 4”, per quanto applicabile; 

- il  D.lgs.  n.  118/2011  recante  “Disposizioni  in  materia  di
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle
Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1
e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e ss.mm.ii.;

- la L.R. 27 dicembre 2022, n. 24 “Disposizioni per la formazione
del  Bilancio  di  Previsione  2023-2025  (legge  di  stabilità  regionale
2023)”;

- la L.R. del 27 dicembre 2022, n. 25 “Bilancio di previsione della
Regione Emilia-Romagna 2023-2025”;

- la L.R. del 28 luglio 2023, n. 11;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 2357 del 27 dicembre
2022  avente  ad  oggetto  “Approvazione  del  documento  tecnico  di
accompagnamento e del bilancio finanziario gestionale di previsione della
Regione Emilia-Romagna 2023-2025” e succ. mod.;

- la legge 24 dicembre 2012, n. 243 “Disposizioni per l'attuazione
del principio del pareggio di bilancio ai sensi dell'articolo 81, sesto
comma, della Costituzione” e in particolare l’art. 10, come novellato
dalla legge n. 164 del 2016, che disciplina le operazioni d’investimento
realizzate attraverso il ricorso al debito da parte delle Regioni e degli
enti locali;

- la  Circolare  del  Ministero  Economia  e  Finanze  del  27  gennaio
2023,  n.  5  “Regole  di  finanza  pubblica  per  gli  enti  territoriali:
verifiche del rispetto degli equilibri di bilancio ex ante ed ex post ai
sensi degli articoli 9 e 10 della legge 24 dicembre 2012, n. 243, biennio
2023-2024”;

- l’art. 7 della legge regionale 27 dicembre 2022, n. 25 “Bilancio
di previsione della Regione Emilia-Romagna 2023-2025” che autorizza la
Giunta  regionale  all’indebitamento  per  il  programma  triennale  degli
investimenti;

- l’allegato 10 al Bilancio di previsione della Regione Emilia-
Romagna 2023-2025 concernente il prospetto dimostrativo del rispetto dei
vincoli di indebitamento delle regioni e delle province autonome di cui
all’articolo 62 comma 6 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118;

Dato atto che è stato accertato che le previsioni di pagamento a
valere  sull’anno  2023  sono  compatibili  con  le  prescrizioni  di  cui
all'art.  56,  comma  6,  del  citato  D.lgs.  n.  118/2011  e  che  analoga
attestazione dovrà essere resa nei successivi provvedimenti nei quali si
articolerà la procedura di spesa per gli anni 2024, 2025 e 2026;

Visti:

pagina 7 di 16



- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43, recante “Testo unico in materia
di Organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna” e
ss.mm.ii;

- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità,
trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche
amministrazioni” e ss.mm.ii.;

Richiamate le seguenti deliberazioni di Giunta regionale:

- n. 2416 del 29 dicembre 2008 recante “Indirizzi in ordine alle
relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e sull'esercizio
delle  funzioni  dirigenziali.  Adempimenti  conseguenti  alla  Delibera
999/2008.  Adeguamento  e  aggiornamento  della  Delibera  450/2007.”  e
ss.mm.ii., per quanto ancora applicabile;

- n. 468 del 10 aprile 2017 avente ad oggetto “Il sistema dei
controlli interni nella Regione Emilia-Romagna” e le circolari del Capo
di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13
ottobre  2017  e  PG/2017/0779385  del  21  dicembre  2017  relative  ad
indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli
interni predisposte in attuazione della medesima Deliberazione. 468/2017;

- n. 771 del 24 maggio 2021 avente ad oggetto “Rafforzamento delle
capacità  amministrative  dell’Ente.  Secondo  adeguamento  degli  assetti
organizzativi e linee di indirizzo 2021” che nomina il Responsabile della
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT);

- n.  325  del  7  marzo  2022  avente  ad  oggetto  “Consolidamento  e
rafforzamento delle capacità amministrative: riorganizzazione dell’Ente a
seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione del personale”;

- n.  426  del  21  marzo  2022  avente  ad  oggetto  “Riorganizzazione
dell’Ente a seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione del
personale.  Conferimento  degli  incarichi  ai  Direttori  Generali  e  ai
Direttori di Agenzia”;

- n.  1615  del  28  settembre  2022  avente  ad  oggetto  “Modifica  e
assestamento  degli  assetti  organizzativi  di  alcune  Direzioni
Generali/Agenzie della Giunta regionale”;

- n.  2360  del  27  dicembre  2022  avente  ad  oggetto  “Modifica  e
assestamento  degli  assetti  organizzativi  della  Giunta  regionale  e
soppressione dell’Agenzia sanitaria e sociale regionale. Provvedimenti”;

- n. 380 del 13 marzo 2023 avente ad oggetto “Approvazione Piano
Integrato delle Attività e dell’Organizzazione 2023-2025” e succ. mod.;

- n. 474 del 27 marzo 2023 avente ad oggetto “Disciplina organica
in  materia  di  organizzazione  dell’Ente  e  gestione  del  personale.
Aggiornamenti in vigore dal 1° aprile 2023 a seguito dell’entrata in
vigore del nuovo ordinamento professionale di cui al Titolo III del CCNL
Funzioni Locali 2019/2021 e del PIAO 2023/2025”;

Richiamate, infine, le seguenti determinazioni dirigenziali:

- n.  2335  del  9  febbraio  2022  avente  ad  oggetto  “Direttiva  di
indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal
Decreto legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”;
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- n. 3697 del 23/02/2023 “Modifica della micro-organizzazione della
Direzione  Generale  Conoscenza,  Ricerca,  lavoro,  Imprese.  Attribuzione
incarico di sostituzione e conferimento di incarichi dirigenziali” con la
quale è stato conferito incarico al sottoscritto dirigente;

- n. 14040 del 26/06/2023 “CONFERIMENTO INCARICO DI DIRIGENTE DI
SETTORE NELL'AMBITO DELLA DIREZIONE GENERALE POLITICHE FINANZIARIE”;

Attestato  che  la  sottoscritta  Dirigente,  Responsabile  del
procedimento, non si trova in situazione di conflitto, anche potenziale,
di interessi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

Dato atto dell’allegato visto di regolarità contabile;

DETERMINA

1. di  approvare  l’ALLEGATO  1,  che  costituisce  parte  integrante  e
sostanziale del presente provvedimento, contenente le operazioni
che  realizzano  l’ATUSS  di  Bologna finanziate  con  contributi  a
valere sul PR FESR 2021-27;

2. di  approvare  l’ALLEGATO  2,  che  costituisce  parte  integrante  e
sostanziale del presente provvedimento, contenente le operazioni
che  realizzano  l’ATUSS  di  Bologna finanziate  con  contributi  a
valere sul PR FSE+ 2021-27;

3. di concedere, sulla base delle risorse finanziarie disponibili, al
Comune di Bologna, C.F.01232710374, i contributi secondo lo schema
riportato  all’ALLEGATO  1  e  all’ALLEGATO  2,  parti  integranti  e
sostanziali del presente atto, per una somma complessiva pari a €
3.200.000,00,  di cui € 2.500.000,00 a valere sul PR FESR e €
700.000,00 a valere sul PR FSE+;

4. di impegnare la somma complessiva di € 3.170.000,00 registrata ai
numeri di impegno ed imputata sui pertinenti capitoli di spesa del
bilancio finanziario gestionale 2023-2025 approvato con D.G.R. n.
2357/2022 e succ.mod., che presentano la necessaria disponibilità,
nonché nell’ambito delle risorse allocate nei Piani Finanziari PR
FESR 2021-2027 e PR FSE+ 2021-2027 (spese correnti 2026), come
riportato nell’ALLEGATO 3 al presente atto;

5. di stabilire che l’assunzione degli impegni di spesa relativi alle
risorse  dell’annualità  2026,  pari  a  complessivi  €  30.000,00,
relative  ai  capitoli  di  spese  di  investimento,  che  risultano
anch’esse allocate nel Piano Finanziario del PR FESR 2021-2027,
verrà  effettuata  con  successivo  provvedimento  del  dirigente
competente  ad  avvenuta  approvazione  del  bilancio  di  previsione
2024-2026;

6. di rinviare a un successivo provvedimento da adottarsi con cadenza
periodica  l’accertamento  dei  crediti  nei  confronti  dell’Unione
Europea e del Ministero dell’Economia e delle Finanze a valere sul
Fondo di Rotazione di cui alla legge 183/1987;

7. che, in attuazione del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., le stringhe
concernenti la codificazione della Transazione elementare, di cui
agli artt. 5 e 6 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii ed all'allegato 7
al  medesimo  D.Lgs.,  sono  indicate  all’ALLEGATO  4  del  presente
atto;
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8. che i codici C.U.P. degli interventi sono riportati all’ALLEGATO 1
e  all’ALLEGATO  2,  parti  integranti  e  sostanziali  del  presente
provvedimento;

9. di rimandare a successivi provvedimenti del responsabile dell’Area
Liquidazione dei programmi per lo sviluppo economico e supporto
all'Autorità  di  Gestione  FESR  e  del  responsabile  dell’Area
gestione  e  liquidazione  delle  attività  per  l'occupazione  e
l’inclusione,  l’adozione degli  atti  di  liquidazione  dei
contributi, secondo le modalità stabilite nel bando, nonché le
richieste di emissione dei relativi titoli di pagamento, ai sensi
del D.Lgs. n. 118/2011 e della D.G.R. n. 474/2023;

10. che l’erogazione dei contributi concessi con il presente atto è
subordinata  alla  verifica  positiva,  da  parte  delle  strutture
preposte dell’Autorità di Gestione del PR FESR, delle schede di
autovalutazione del criterio del climate proofing predisposte dai
relativi beneficiari o delle valutazioni da essi provenienti in
merito  all’applicazione  del  criterio  del  climate  proofing agli
interventi di propria competenza;

11. che a chiusura dell’esercizio finanziario, al fine di ottemperare
agli  adempimenti  richiesti  dall’allegato  4/2,  del  D.Lgs.  n.
118/2011 e ss.mm.ii., il presente provvedimento sarà inserito dal
Settore Ragioneria nell’elenco dei provvedimenti amministrativi,
che  dovranno  risultare  adottati  e  consolidati  da  parte  delle
strutture proponenti, per la successiva trasmissione all’Assemblea
Legislativa;

12. che  si  provvederà  agli  obblighi  di  pubblicazione  previsti
dall’art.  26  comma  2  del  D.lgs.  14  marzo  2013,  n.  33  e  alle
ulteriori pubblicazioni previste dal PIAO e dalla direttiva di
indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione ai sensi
dell’art. 7 bis del medesimo D.lgs. 33/2013.

Paola Bissi
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Allegato 1 

ATUSS del Comune di Bologna: concessione contributi a valere sul PR FESR

Ente
beneficiari

o
Titolo Operazione

Azione 
FESR

CUP

Totale
investimento

(€)

Cofinanzia-
mento del

beneficiario
(€)

Contributo
FESR
(€)

2023 2024 2025 2026 Totale

Comune di 
Bologna

Completamento del 
Museo del Basket 
(MUBIT)

5.1.1. 1.237.500,00 247.500,00
      32.000,0

0   
   288.000,0

0   
   640.000,0

0   
     30.000,0

0   
990.000,00

Comune di 
Bologna

Creazione di un archivio 
per il patrimonio 
audiovisivo della 
Cineteca

5.1.1. 1.450.000,00 290.000,00
       40.000,0

0   
1.120.000,0

0   
                     

-     
                     

-     
1.160.000,00

Comune di 
Bologna Laboratori Apert 1.2.4. 437.500,00 87.500,00

      80.000,0
0   

  120.000,0
0   

     80.000,0
0   

     70.000,0
0   

350.000,00

Allegato parte integrante - 1
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Allegato 2 

ATUSS del Comune di Bologna: concessione contributi a valere sul PR FSE+

Ente
beneficiari

o

Titolo Operazione Obiettiv
o

specific
o 

FSE+

CUP Totale
investimento

(€)

Cofinanzia-
mento del
beneficiari

o
(€)

Contributo
FSE+
(€)

2023 2024 2025 2026 Totale

Comune di 
Bologna

Giardino della Resilienza 4.11 875.000,00 175.000,00
   179.741,6

0   
  187.733,6

0   
   168.533,6

0   
   163.991,2

0   
700.000,00

Allegato parte integrante - 2
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Allegato 3 - ATUSS di Bologna: impegni contabili 

Titolo Operazione CUP
N.

CAPITOLO
DI SPESA

CONTRIBUTO
2023

Num.
IMPEGNO

2023

CONTRIBUTO
2024

Num.
IMPEGNO

2024

CONTRIBUTO
2025

Num.
IMPEGNO

2025

CONTRIBUTO
2026

Num.
IMPEGNO

2026

Completamento del Museo 
del Basket (MUBIT) F34H23000510007

U22705  12.800,00 9989  115.200,00 1209  256.000,00 529  -   

U22707  13.440,00 9990  120.960,00 1210  268.800,00 530  -   

U22709  5.760,00 9991  51.840,00 1211  115.200,00 531  -   

Creazione di un archivio 
per il patrimonio 
audiovisivo della Cineteca

F34H23000520007

U22705  16.000,00 9992  448.000,00 1212  -    -   

U22707  16.800,00 9993  470.400,00 1213  -    -   

U22709  7.200,00 9994  201.600,00 1214  -    -   

Totale Azione FESR 5.1.1.  72.000,00 1.408.000,00 640.000,00

Laboratori Aperti F39I23000680002

U22609  32.000,00 9995  48.000,00 1215  32.000,00 532  28.000,00 211

U22611  33.600,00 9996  50.400,00 1216  33.600,00 533  29.400,00 212

U22613  14.400,00 9997  21.600,00 1217  14.400,00 534  12.600,00 213

Totale Azione FESR 1.2.4. 80.000,00 120.000,00 80.000,00 70.000,00

Giardino della Resilienza F39I23000650006

U75425  71.896,64 9998  75.093,44 1218  67.413,44 535  65.596,48 214

U75427  75.491,47 9999  78.848,11 1219  70.784,11 536  68.876,30 215

U75429  32.353,49 10000  33.792,05 1220  30.336,05 537  29.518,42 216

Totale Azione FSE+ 4.11. 179.741,60 187.733,60 168.533,60 163.991,20

Allegato parte integrante - 3
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Allegato 4  

D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.: stringhe di codificazione della Transazione elementare 
C
a
p
i
t
o
l
o
 

Descrizione capitolo 

M
i
s
s
i
o
n
e
 

P
r
o
g
r
a
m
m
a
 

Codice Economico 

C
O
F
O
G
 

T
r
a
n
s
a
z
i
o
n
i
 

U
E
 SIOPE 

C
.
I
.
 
s
p
e
s
a
 

G
e
s
t
i
o
n
e
 

o
r
d
i
n
a
r
i
a
 

U22705 

CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI DELLE AMMINISTRAZIONI LOCALI 

PER L'ATTUAZIONE DELLE AGENDE TRASFORMATIVE URBANE PER LO 

SVILUPPO SOSTENIBILE (ATUSS) E PER L'ATTUAZIONE DELLE 

STRATEGIE TERRITORIALI PER LE AREE INTERNE E MONTANE 

(STAMI) (OBIETTIVO PRIORITARIO 4; OBIETTIVO SPECIFICO 5.1 - 

5.2; PROGRAMMA REGIONALE FESR 2021-2027; REGOLAMENTO UE 

N.1060 DEL 24 GIUGNO 2021; DEC. C(2022) 5379 DEL 22 LUGLIO 

2022) - QUOTA UE 

14 03 U.2.03.01.02.003  04.8 3 2030102003 3 3 

U22707 

CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI DELLE AMMINISTRAZIONI LOCALI 

PER L'ATTUAZIONE DELLE AGENDE TRASFORMATIVE URBANE PER LO 

SVILUPPO SOSTENIBILE (ATUSS) E PER L'ATTUAZIONE DELLE 

STRATEGIE TERRITORIALI PER LE AREE INTERNE E MONTANE 

(STAMI) (OBIETTIVO PRIORITARIO 4; OBIETTIVO SPECIFICO 5.1 - 

5.2; PROGRAMMA REGIONALE FESR 2021-2027; LEGGE 16 APRILE 

1987, N.183; DELIBERA CIPESS N. 78 DEL 22 DICEMBRE 2021) - 

QUOTA STATO 

14 03 U.2.03.01.02.003 04.8 4 2030102003 3 3 

U22709 

CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI DELLE AMMINISTRAZIONI LOCALI 

PER L'ATTUAZIONE DELLE AGENDE TRASFORMATIVE URBANE PER LO 

SVILUPPO SOSTENIBILE (ATUSS) E PER L'ATTUAZIONE DELLE 

STRATEGIE TERRITORIALI PER LE AREE INTERNE E MONTANE 

(STAMI) (OBIETTIVO PRIORITARIO 4; OBIETTIVO SPECIFICO 5.1-

5.2; PROGRAMMA REGIONALE FESR 2021-2027; REGOLAMENTO UE 

N.1060 DEL 24 GIUGNO 2021; DEC. C(2022) 5379 DEL 22 LUGLIO 

2022) - QUOTA REGIONE 

14 03 U.2.03.01.02.003 04.8 7 2030102003 3 3 

U22609 

CONTRIBUTI AGLI ENTI DELLE AMMINISTRAZIONI LOCALI PER IL 

SOSTEGNO A SPAZI E PROGETTI PER LE COMUNITA' DIGITALI 

(OBIETTIVO PRIORITARIO 1; OBIETTIVO SPECIFICO 1.2; 

PROGRAMMA REGIONALE FESR 2021-2027; REGOLAMENTO UE N.1060 

DEL 24 GIUGNO 2021; DEC. C(2022) 5379 DEL 22 LUGLIO 2022) - 

QUOTA UE 

14 03 U.1.04.01.02.003 04.8 3 1040102003 3 3 

Allegato parte integrante - 4
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In relazione ai codici CUP si rimanda agli allegati 1 e 2 

U22611 

CONTRIBUTI AGLI ENTI DELLE AMMINISTRAZIONI LOCALI PER IL 

SOSTEGNO A SPAZI E PROGETTI PER LE COMUNITA' DIGITALI 

(OBIETTIVO PRIORITARIO 1; OBIETTIVO SPECIFICO 1.2; 

PROGRAMMA REGIONALE FESR 2021-2027; LEGGE 16 APRILE 1987, 

N.183; DELIBERA CIPESS N. 78 DEL 22 DICEMBRE 2021) - QUOTA 

STATO 

14 03 U.1.04.01.02.003 04.8 4 1040102003 3 3 

U22613 

CONTRIBUTI AGLI ENTI DELLE AMMINISTRAZIONI LOCALI PER IL 

SOSTEGNO A SPAZI E PROGETTI PER LE COMUNITA' DIGITALI 

(OBIETTIVO PRIORITARIO 1; OBIETTIVO SPECIFICO 1.2; 

PROGRAMMA REGIONALE FESR 2021-2027; REGOLAMENTO UE N.1060 

DEL 24 GIUGNO 2021; DEC. C(2022) 5379 DEL 22 LUGLIO 2022) - 

QUOTA REGIONE 

14 03 U.1.04.01.02.003 04.8 7 1040102003 3 3 

U75425 

ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DELLE AMMINISTRAZIONI LOCALI PER 

INTERVENTI FINALIZZATI ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 

REGIONALE EMILIA-ROMAGNA FSE+ 2021-2027 NELL'AMBITO 

DELL’OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELL'OCCUPAZIONE E 

DELLA CRESCITA" (REGOLAMENTO UE N.1060 DEL 24 GIUGNO 2021; 

DEC. C(2022) 5300 DEL 18 LUGLIO 2022) - QUOTA UE 

15 03 U.1.04.01.02.003 04.1 3 1040102003 3 3 

U75427 

ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DELLE AMMINISTRAZIONI LOCALI PER 

INTERVENTI FINALIZZATI ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 

REGIONALE EMILIA-ROMAGNA FSE+ 2021-2027 NELL'AMBITO 

DELL'OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELL'OCCUPAZIONE E 

DELLA CRESCITA" (L. 16 APRILE 1987, N.183; L. 30 DICEMBRE 

2020 N. 178, ART. 1, COMMI 51-55; DELIBERA CIPESS N. 78 DEL 

22 DICEMBRE 2021; DEC. C(2022) 5300 DEL 18 LUGLIO 2022) - 

QUOTA STATO 

15 03 U.1.04.01.02.003 04.1 4 1040102003 3 3 

U75429 

ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DELLE AMMINISTRAZIONI LOCALI PER 

INTERVENTI FINALIZZATI ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 

REGIONALE EMILIA-ROMAGNA FSE+ 2021-2027 NELL'AMBITO 

DELL'OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELL'OCCUPAZIONE E 

DELLA CRESCITA" (L.R. 30 GIUGNO 2003, N.12; L.R. 1 AGOSTO 

2005, N. 17; DEC. C(2022) 5300 DEL 18 LUGLIO 2022) - QUOTA 

REGIONE 

15 03 U.1.04.01.02.003 04.1 7 1040102003 3 3 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Simona Lodesani, Responsabile di SETTORE RAGIONERIA esprime, ai sensi della
deliberazione della Giunta Regionale n. 468/2017 e s.m.i., visto di regolarità contabile nella
procedura di spesa in relazione all'atto con numero di proposta DPG/2023/23675

IN FEDE

Simona Lodesani

Allegato visto di regolarità contabile - SPESE
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